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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO ILà\voce dei lettori 
CONTRO IL SABOTAGGIO E G U ARBITRI DELUENTE RIFORMA 

La lotta per la terra si estende 
dal Fucino alle province calabresi 

Brutale reazione poliziesca a Matera - 340 contadini di Sellia Marina ven
gono privati della terra perchè l'Ente Sila ne possa «accontentare» 114 

con clausole contrattuali feu
dali, negando lo terra ai 
braccianti, assegnando terre 
ai non coltivatori diretti e 
cosi via. 

Non dicono nulla al sena
tore Medici, le nuove lotte 
dei braccianti o la fine triste 
dt Quel contadino di S. Be
nedetto dei MaTsi, al quale t 
suoi decreti da generale 
sconfitto hanno prima scon
volto le meningi e poi pro
curato la morte di crepa
cuore? 

E vuol spiegare il senatore 
Medici, ai suoi funzionari 
che, nel fucino, andare con
tro i braccianti e i contadini 
e la loro unità, significa per
dere la partita? 

ATTILIO ESPOSTO 

(Nostro ocrvhìo particolare) 

AVEZZANO. settembre — 
Ch» capita da queste parti, 

proui a domandare, al primo 
che incontra, un giudizio sul
l'Ente Fucino. Ne sentirà di 
tutti i colori. 

Se trova un contadino, fit
tavolo delle terre del Fucino, 
Io sentirà maledire il con
tratto di vendita, il quale 
prevede la possibilità che 
sia cacciato da quella terra 
che ha ricevuto dagli avi, 
quando piace all'Ente e quan
do non fa quel che vuole 
l'Ente, non solo per i tre an
ni della cosidetta « prova », 
ma per venti anni pan pari. 
Lo vedrà farsi scuro in vol
to, se parlerà dt quella ridi
cola stona per cui l'Ente gli 
vuole vendere la terra a cor
po e non a misura, quando 
lui è capace con un sol col
po d'occhio, di fissare con 
matematica esattezza i limiti 
del suo ettaro di terra. Lo 
vedrà addirittura andare in 
bestia perchè l'Ente gli vuo
le imporre l'accorpamento, 
che è divenuto il capriccio 
di dieci funzionari che sem
brano essere gli « stregoni del 
Fucino », tanto sono abili nel 
far apparir^ e scomparire le 
particelle di terra. 

Si può anche incontrare un 
giovane universitario o un 
professionista, un impiegato 
disoccupato o un benestante 
ed anche costoro ti possono 
raccontare le cose più strant. 
Una sola — per brevità — 
può valere per tutte. Gli Enti 
di riforma all'inizio della lo
ro attività fanno fare la rile
vazione catastale, che serve a 
delimitare con esattezza le 
terre da espropriare e. una 
volta espropriate, da asse
gnare ai contadint. Orbene, 
crederete voi che la prima 
volta tale operazione è stata 
sbagliata, che è stata sbaglia
ta la seconda, e che, da poco 
tempo, ne è iniziata una ter
za? Forse no; eppure qui tutti 
insistono che le cose sfanno 
proprio cosi, e non solo: npi 
paesi «ci Fucino 3i sa che la 
seconda rilevazione è costata 
trcitacinque milioni e si dice 
che alcuni tecnici abbiano 
preso con i passi le misure! 

In un vulcano come questo, 
l'Ente Fucino, diretto dal se
natore Medici e da una cricca 
dell'Azione Cattolica, nepa la 
terra ai braccianti senza ter
ra. I più affamati, i veri pri
mi protagonisti della cacciata 
di Torlonta. sono divenuti, 
per decisione e per ordine del 
senatore Medici e dei suoi 
« riformatori », degli oggetti 
da collocare — chi sa poi 
quando e chi sa poi come — 
in Maremma o nel Canada. 
Ma nel Fucino, essi dicono, 
per i braccianti la terra non 
c'è. 

I braccianti dicono, invece, 
che la terra per loro c'è. Non 
quanta ne vorrebbero. Ma 
mezzo ettaro, cioè dieci coppe 
a testa, può essere assegnato 
ai braccianti sema terra. Per 
diventare contadini piccoli 
proprietari? Ma no; solo ed 
esclusivamente per avere la 
certezza di potersi riscalda
re d'inverno con un piatto dt 
fagioli e con un tozzo di pa
ne. Ma Medici insiste nel suo 
diniego. 

Si vada a Luco, per esem
pio, e l'abisso profondo in cui 
è già caduto l'Ente apparirà 
senza veli. 

Ad un commerciante, con 
due persone a carico, pro
prietario dì fabbricati, di ter
re e di vigneto, l'Ente ha as
segnato quaranta coppe di 
terra a Fucino; una famiglia 
che gestisce due negozi e che 
ha due membri che esercita
no la professione di inse
gnanti, che ha terre di pro
prietà, case e vigneto, ha 
avuto assegnate altre sessan
ta coppe di terra a Fucino; 
ad un commerciante, che è 
anche proprietario di case e 
che aveva in fìtto dodici cop
pe di terra, l'Ente ne ha as
segnate altre otto perchè ne 
abbia almeno un ettaro (ven
ti coppe); ad un impresario 
edile, proprietario di case a 
Luco e ad Avezzano e ài set
tanta coppe di terra fuori Fu
cino ha assegnato ben ottanta 
coppe dì terra. 

Ecco perchè ad Ortucchio e 
a Luco vi sono in corso acce
sissime lotte di braccianti per 
avere la terra. Certo per le 
condizioni del Fucino quei d e r e notizie rassicuranti ed 
fittavoli non coltivatori direi- ottiroistiche sull'attività che 

La lotta in Calabria 
e nella Basilicata 
La lotto per la terra con-

tnfua ad estendersi mano a 
mano che il tempo dei lavori 
di preparazione per la semina 
si fa più maturo; e al tempo 
Ftps;» la reazione poliziesca *" 
la politica degli Enti di rifor
ma si fanno più bestiali. 

Ieri a Stigliano, in provin
cia di Matera, sono stati fer
mati trenta braccianti che si 
erano recati sulle terre espro
priate per iniziare i lavori. V< 
è da segnalare, per mostrare 
tutta la brutale illegalità dal
l'intervento poliziesco, che 
nell'inverno scorso i braccian
ti e gli edili sostennero una 
lunga lotta per la piena o<-. 
cupazione, per l'aumento del
le giornate lavorative e per 
la rapida applicazione delia 
lcK?e stralcio. Allora, ai brac
cianti in lotta fu detto che 
tutte le loro richieste sarebbe 
ro state accettate e che essi 
avrebbero ottenuto il lavoro e 
la terra. La promessa non * 
stata mantenuta, la disoccupa
zione è aumentata. E' questa 
la ragione per la suale i brar 
cianti di Stigliano, alla vigilia 
di un nuovo inverno, hanno 
prored'ito all'occupazione del
le terre. La risposta che ad 
essi è stata data è costituiva 
dagli arresti effettuati. 

Dal catanzarese, intanto, 
giungono notizie che confer
mano come il malcontento 
contadino per il modo di pro

cedere dell'Ente Sila vada 
ormai dilagando. Iepi mattina, 
per esempio, quaranta conta
dini di Sellia Marina si sono 
recati dal Prefetto di Catan
zaro allo scopo di protestare 
contro l'Ente Sila. Ad essi, in
fatti, è stata tolta la terra, 
che coltivavano da lunghi an
ni, onde permettere all'Ente 
di procedere alla creazione di 
quel famigerato « monte ter
ra » che altro non nasconde se 
non la deliberata volontà dei 
funzionari dell'Ente di asse
gnare la terra a loro arbitrio 
esclusivo I frutti della crea
zione del «monte terra» a 
Sellia Marina, infatti, sono i 
seguenti: 114 contadini hanno 
ottenuto la terra, 340 conta
dini l'hanno perduta. Tra que
sti ultimi, vi è il caso pietoso 
di u contadino padre di sei 
bambini al quale è stata tol
ta la terra che egli aveva dis
sodato per sfamare la sua 
grande famiglia. 

Naturalmente l'unico frutto 
che si avrà in Calabria dalla 
politica dell'Ente è la pro

gressiva estensione del movi 
mento del contadini per 
terra. 

la 

IL FEROCE DELITTO DI VALPERGA CANAVESE 

Fu ucciso sulla porla di casa 
il vice-sindaco di Praliglione 

Fermato un contadino che aveva profferito minacce nei suoi riguardi 

L'indennità ai CC. 
congedati il *5 apr. 51 

Sig. Direttore, 
ci 

Le trattative per gli assegni 
familiari in agricoltura 

Sotto la presidenza del Mini
stro del Lavoro, on. Rubtnaccl, 
si sono riuniti ieri 1 signori Zap
pi, Pllatl e Fanti, della Confe
derazione Generale dell'Agricol
tura; Censi, della Confederazio
ne Coltivatori Diretti; BltossI, 
Martelli, Magnani e Reggiani, 
per la C. G. I. L.; Parris e For-
mls, per la C. I. 3. L.; Visentin 
e De Cao per la U. I. L., per 
l'esame dell'aumento degli as
segni familiari in agricoltura. 

Dopo ampie esposizioni fatte 
dai rappresentanti delle parti 
Interessate sul rispettivi punti di 
vista sull'argomento, il Ministro 
ha invitato 1 presenti a formu
lare delle proposte concrete, te
nendo a base il concetto della 
gradualità. Sono Etate già avan
zate dalle parti delle prime pro
poste di massima, che trove
ranno ulteriore sviluppo nella 
ripresa delle trattative, che il 
prevede per la giornata di oggi. 

TORINO, 30. — Le prime 
indagini sul feroce assassinio 
del vice-sindaco* di Pratìglio-
ne, Domenico Berta, hanno 
dato scarsi risultati. 

Come è noto, Il Berta è 
stato trovato, nei pressi del
la Cascina Nuova di Valper-
ga. uccìso da due colpi di fu
cile da caccia. 

Il Berta', un brav'uomo di 
56 anni, stimato per la sua 
laboriosità e la sua rettitudi
ne da tutti i compaesani, era 
entrato come candidato nella 
lista presentata dagli indi
pendenti di sinistta alle re
centi elezioni amministrative 
e ben presto veniva designato 
vice-sindaco c o l i ' unanime 
consenso popolare. Egli, oltre 
che dedicarsi con impegno al
la cura dei suoi cittadini, era 
anche un appassionato e in
telligente agricoltore e pro
prio in questi ultimi tempi, 
col denaro faticosamente rag
granellato dopo molti anni di 
sacrifici, aveva potuto acqui
stare a Valpergr Canavese 
una bella casetta 

Ieri sera il Berta, solo in 
casa per l'assenza dei suoi tre 

giovani figli, stava oer sedere 
alla sua frugale mensa (su un 
tavolo sono stati rinvenuti 
una ciotola di latte e un pez
zo di pane) quando quuk-tmo 
lo chiamò dal di fuori. Leva
tosi egli aprì la finestra e sco
stò un battente della persiana, 
ma non aveva fatto ancora 
in tempo ad affacciarsi nel 
buio, che una scarica di fu
cile sparatagli a bruciapelo lo 
colpiva in pieno viso, reci
dendogli quasi la carotide. 
Pur agonizzante e con gli oc
chi straziati dai panettoni del 
fucile da caccia (con que
st'arma è stato compiuto il 
delitto) il povero Berta ebbe 
ancora la forza di scendere la 
scala ed inoltrarsi sul prato, 
in direzione del viottolo che 
porta al paese. Giunto, però. 
ad una ventina di metri dalla 
casa, le forze gli vennero me
no e fu la fine. 

A scoprirne il cadavere che 
giaceva bocconi sull'erba, è 
stata questa mattina, verso le 
ore 9,30, una donna che abi
ta sulla collina, Irma Cotel-
lero. Essa s'* ndeva a far 
compere in paese quando, 

passando accanto al casolare, 
scorgeva il corpo del Berta 
immoto sul prato. Terrorizza
ta e senza neppure accertarsi 
se il poveretto fosse vivo o 
morto, la donna si preci
pitò in paese dove avvisava il 
medico condotto che, assieme 
al segretario comunale, si re
cava subito alla casa del 
Berta, ritenendo che fosse 
stato colto solo da malore, 
perchè lo si sapeva infermo. 
Ma quando, giunti sul posto, 
i due uomini sollevarono il 

Sedicesimo giorno di sciopero 
degli operai di Isola del Liri 

/ lavoratori dei maggiori complessi della provincia offrono mezza giornata di lavoro 

Per giovedì 2 ottobre alle 
ore 8,30 del mattino nella 
sede del Comitato Centrale 
a Roma è convocata la 
Commissione nazionale di 
organizzazione. 

ISOLA LIRI, 30. — I mille-
cento operai delle Cartiere 
« Meridionali * di Isola Liri 
sono entrati stamane nel se
dicesimo giorno di sciopero, 
proclamato il 15 settembre 
contro il licenziamento di 
quattro membri della Com
missione Interna e contro lo 
smantellamento di un reparto 
della grande fabbrica. 

La lunga lotta dei cartai ha 
provocato in tutta la provin
cia di Frosinone un'ondata di 
commovente solidarietà. Dopo 
l'offerta di una giornata d'i la
voro. fatta dai duemila dipen
denti delle altre aziende di 
Isola Liri, anche gli operai dei 
maggiori complessi industriali 
della provincia, dalle cartie
re di Atina, di Ceprano e di 
S. Elia, alla Manifattura Ta
bacchi di Pontecorvo, hanno 
deciso di sottoscrivere mezza 
giornata (e in moltissimi casi 
una giornata intiera) di sala
rio a favore dei millecento 
delle « Meridionali ». 

Nelle campagne si sono co

che vanno raccogliendo viveri 
e denaro per sostenere la bat
taglia dei cartai. Tutta la pro
vincia vive ormai di ora in 
ora la battaglia dei millecento 
di Isola decisi a continuare 
lo sciopero fintanto che la di
rezione dell'azienda non ab
bia revocato 1 propri arbitrari 
provvedimenti contro le liber
tà sindacali. 

Ad Isola Liri si è costituito 
un Comitato cittadino, compo
sto per la maggior parte di 
commercianti, che ha iniziato 
una grande sottoscrizione po
polare. Un operaio delle « Me
ridionali » addetto alla centra
le termoelettrica e pertanto 
esonerato dallo sciopero, ap
pena ha ricevuto il salario ha 
offerto cinquemila lire a fa
vore de-i suoi compagni in 
lotta. 

La situazione, dopo 16 giorni 
di sciopero, è immutata per 
quanto riguarda l'atteggiamen
to dei lavoratori, i quali fin 
dall'inizio si erano dichiarati 
pronti a intavolare trattative 

stituiti Comitati di solidarietà'per comporre la grave verten-

INDETTO A NAPOLI PER IL 15 K 16 NOVEMBRE 

Congresso patriottico dei giovani 
per la rinascita dei Mezzogiorno 

Prossima assemblea per discutere sull'aggravata situazione meridionale 

NAPOLI, 30 — Una inizia
tiva di grande importanza è 
stata presa dai giovani de
mocratici napoletani. Presso 
la sede della Lega delle coo
perative, in via Medina 5, si 
sono infatti riuniti giovani 
appartenenti ad associazioni 
democratiche, giovani indi
pendenti e personalità politi
che, della cultura e del Mo
vimento per la Rinascita del 
Mezzogiorno. 

I convenuti hanno deciso di 
promuovere un « Congresso 
patriottico della gioventù per 
la rinascita del Mezzogior
no ». Il Congresso si terrà i 
giorni 15 e 16 novembre a 
Napoli, e ad esso partecipe
ranno delegazioni di giovani 
di ogni località dell'Italia me
ridionale; fra giorni sarà reso 
pubblico il testo dell'appello 
che sarà lanciato dal Comi
tato promotore del Congresso. 
nonché i nomi delle persona
lità che compongono il Co
mitato d'onore e quelli dei 
giovaci del Comitato promo
tore. 

Frattanto a Napoli si è riu
nita la segreteria del Comi
tato nazionale per la rinasci
ta del Mezzogiorno per un 
esame della situazione. E* 
stato constatato che. mentre 
il governo continua a diffon-

ti devono avere un indenniz
zo cosi come tutti qui sosten
gono, secondo la vecchia lesi 
del Comitato Centrale per la 
Rinascita. Ma una cosa è an
che certa, ed è che i brac
cianti sono decisi a conqui
starsi la terra. Contro tale 
decisione il senatore Medici 
ha fatto invadere Avezzano 
ed il Fucino di carabinieri 

Per assegnare diecimila et
tari si ha bisogno di centinaia 
e centinaia di carabinieri, co
me se i carabinieri fossero 
proprietari di terrai Ed a 
Medici per essere centro i 
contadini, non basta più la 
Legge Stralcio, noto strumen
to di dtrisione e di ricatti e 
di imbrogli. Medici, nel Fu
cino e credo anche in Ma
remma, «*è messo a peggio
rare ulteriormente la legge 

esso va svolgendo nelle re
gioni meridionali attarverso 
la « Cassa del Mezzogiorno • 
e gli enti di riforma agraria, 
le notizie provenienti da tut
te le provìnce sottolineano 
un peggioramento nelle con
dizioni dì vita delle grandi 
masse popolari e lavoratrici 
sia nelle città che nelle cam
pagne, e u n preoccupante 
sviluppo della crisi economi
ca nel settore industriale a-
gricolo e commerciale, crisi 
caratterizzata • anche dalla 
chiusura di alcuni nuovi sta
bilimenti e dalla riduzione 
delle ore lavorative in altri. 

La segreteria del Comitato 
per la rinascita del Mezzo
giorno, mentre invita tutte 
le organizzazioni aderenti al 
Movimento per la rinascita 
a prendere, in ogni località, 

tese a stimolare ad un pronto 
intervento le autorità gover
native centrali e locali, ha de
ciso di convocare a Napoli il 
6 ottobre p. v. l'assemblea 
per la rinascita allo scopo di 
approfondire l'esame della-si
tuazione e di prendere le op
portune decisioni. 

L'assemblea sarà chiamata 
a discutere sul seguente or
dine del giorno: « L'azione 
per la rinascita di fronte al
l'aggravata situazione meri
dionale ». 

Impiccato l'uccisore 
della contessa polacca 

LONDRA. 30 — Il «enne Den-
nis George Nuldowney. l'ucciso
re della contessa polacca Chri
stine Granville, è stato Impic

cato stamane nella prigione lon
dinese di Pentonville. 

Come si ricorderà. Nuldowney 
fu condannato a morte ri! set
tembre scorso al termine di un 
processo di 3 soli minuti. 

Rinvenuto dopo 5 0 anni 
un cadavere mummificato 
CATANIA, 30. — Ieri, nel 

cimitero di Zafferana, si do
veva procedere al trasferi
mento delle ossa del giovane 
agricoltore Rosario Pappalar
do, morto cinquanta anni fa, 
dalla cappella in cui la bara 
era stata deposta alla fossa 
comune. Senonchè, scoper
chiato il sarcofago, si con
statava che il cadavere, che 
presentava il caratteristico 
aspetto di una mummia, si 
era conservato intatto. 

Identificato l'uccisore 
del guardiacaccia di Paullo 

Si tratterebbe di un comune pregiudicato 

MILANO, 30. — E" stato idenU- sponsabilità del feroce assassinio 
ficaio l'assassino della guardia 
giurata di,Paullo. Si tratterebbe 
dt un pregiudicato, ricercato dal
la polizia per altri reati, certo 
Ferruccio Zanoli di 3« anni, da 
Crescenzago. L'identificazione del 
criminale è avvenuta a teguito 
delle deduzioni tratte dal funzio
nati inquirenti I quali. Indagando 
sull'efferato delitto, hanno con
venuto che l'autore doveva essere 
un delinquente abituale. 

Pertanto, dopo aver accurata
mente esaminato I fascicoli dei 
pregiudlcaU attualmente in cir
colazione, 1 funzionali hanno fer
mato la loro attenzione sulla pra
tica concernente lo Zanoli. In 
quanto figurava possessore di un 
fucile da caccia di fabbricazione 
belga e di una pistola. Inoltre 
il bandito usava portare alle dita 
due anelli, uno d'oro liscio ed un 
altro ornato di una pietra scura: 
entrambi i particolari risultano 
confermati dalla persone che han
no avuto nodo a! conoscere l'in 

del guardacaccia 
InfatU il commesso del negozio 

dove è stato acquistato il cappello 
tirolese trovato vicino al corpo 
deU'ucclso, ha confermato che il 
cliente recava al dito 1 due anelli 
e lo stesso hanno asserito due ra
gazzi di Paullo 

Rimrewlì Afe cadaveri 
nel golfo dì Trieste 

TRIESTE, 30 — Una moto
vedetta, della polizia della Ve
nezia Giulia, ha. rinvenuto oggi 
nello acque del Golfo. 1 cadave
ri di due uomini dall'apparente 
et* di 35-40 anni 

Si presume trattarsi dei due 
<«lr-anl di Santa Domenica dt 
Vfeinada, nel! Istria annessa al-
.a Jugoslavia, che, alcuni giorni 
ra. avevano tentato di fuggire 

tutte le inirUUve unitarie Inr-dlvlduo su cui cadrebb* la ra- I nuoto dalla, zona, sB». 
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za. In seguito allo sciopero, 
infatti, le « Meridionali » han
no perduto commesse per un 
valore che sflora ormai il 
mezzo miliardo, mentre una 
grande quantità di pâ ta di le
gno è andota a male in questi 
giorni di inattività. 

La Federazione Poligrafici e 
Cartai su invito di numerosi 
lavoratori ha lanciato un ap
pello a tutte le Sezioni per 
l'organizzazione di una imme
diata raccolta di fonili. L'ini
ziativa si basa sopratutto sul
l'offerta minima dell'importo di 
un'ora di lavoro, v da racco
gliersi localmente a cura delle 
singole Sezioni, che si assu
meranno l'incarico dì far per
venire direttamente gli aiuti 
raccolti ai lavoratori di Isola 
Liri. 

Significative adesioni 
al raduno di Belfiore 

MANTOVA. 30. — Nuove per
sonalità hanno aderito al Raduno 
nazionale in onore del Martiri di 
Belfiore che. come è noto, avrà 
luogo a Mantova il 12 ottobre 
prossimo. 

Fra le adesioni più significative. 
sono da segnalare quelle del prof. 
Egidio Meneghettl. dell'Universi
tà di Padova ed ex-presidente 
del C.L.N. Veneto, del sig. Aronne 
Verona, ex Questore di Mantova 
del sig. Dare, presidente della 
Deputazione provinciale di Man
tova e campione mondiale di 
sciabola, dell'attrice Lucia Bosé e 
del campione del mondo di mo
tociclismo Enrico Lorenzettl. 

Fra le varie e multiformi atti
vità preparatorie che sono in 
svolgimento in tutta Italia, è da 
segnalare la conferenza solenne 
che è stata tenuta a Bologna dal 
dott, Zangheri. dell'Università di 
Bologna. La conferenza, tenuta 
alla sala Bossi, è stata presieduta 
dall'ingegner Giangufdo Barghe-
se. ex prefetto di Bologna, dal 
prof. Renato Giorgi e Davia della 
Università di Padova: dalla ma
dre dell'eroina Irma Bandiera e 
dal colonnello Mariano del Ga
ribaldini delle Argonne. 

Inaccettabili richieste 
degli industriali fessili 

La Commissione ministeriale 
per l'esame del problema su
scitato dalla grave crisi del 
settore industriale tensile, si è 
riunita nuovamente ieri a Ho 
ma. Gli industriali hanno ri 
presentato nuovamente le loro 
richieste di sgravi fiscali e de
sìi onci sociali, affermando 
che queste misure agevolereb
bero notevolmente lo sviluppo 
delie esportazioni. Il compa
gno Santi, a nome dei lavora
tori. ha contestato le afferma
zioni stille quali gli industriali 
basano le loro richieste. Egli 
ha ribadito l'opposizione della 
C.G.I.L. a qualunque tentativo 
di intaccare, direttamente e in
direttamente, il sistema previ
denziale vigente. D'altro lato 
— ha detto egli — nessuno è 
m ^rado di garantire che ef
fettivamente le misure propo
ne daffh industriali portino ad 
un effettivo aumento delle 
esportazioni e. quindi, ad tm 
incremento della occupazione 
operaia. Anche il sottosegreta
rio d. e. Battista, che presie
deva la riunione, ha dichiara
to che le richieste desìi indu-
tfriali sono inaccettabili per 
quanto riguarda lo sgravio de-
Vli oneri sociali. 

Nella sr-duta di domani ver
ranno esaminate le proposte 
avanzate dalle organizzazioni 
•lei lavoratori per lo sviluppo 
del mercato interno e l'aumen
to del consumo dei tessuti fra 
la popolazione. 

Drammatico duello 
fra m'aqsila e n pastore 
Un magnifico esemplare di 

aquila reale è stato ucciso, al 
termine di un drammatico duel
lo, dal pastore rette* Btva, dt 

33 anni, da Rocca Antica, su una 
montagna della Sabina. Uno del 
cani del pastore è stato ucciso 
dall'aquila, che è stata ahbat-
tuta da due colpi di furile. Il 
volante, che pesa clruy,* chili 
ed ha un'apertura alare di due 
metri, è stato donato dal Ulva 
ad un suo amico, il sig. Otto
rino Longo. abitante in via del
le Muratte 32, a Roma. 

Non dorme 
da sette anni 

MERANO. 30. — E* ospite in 
questi giorni di Merano, per 
motivi di cura, un commerciante 
tedesco che da sette anni vive 
in un perfetto stato di veglia. 
Ferito al capo da una scheggia 
durante un violento bombar
damento effettuato su Monaco. 
il commerciante, che nasconde 
la sua identità sotto lo pseu
donimo di dr. Zero, conserva 
una perfetta lucidità di mente 
anche nelle ore in cui si sdraia 
sul letto per riposare. 11 dot
tor Zero assicura di non risen
tire alcun disagio per la sua 
singolare infermità. 

La vittima 

corpo del disgraziato, si tro
varono di fronte a un cadave
re con il volto sfigurato dal
la raffica del fucile. 

Sul movente del delitto, la 
cui notizia ha destato profon
da impressione in tutto il Ca
navese, nulla i carabinieri — 
come si è detto — hanno an
cora potuto sapere. Da esclu
dersi è la rapina, poiché 
in tasca al Berta sono state 
trovate oltre 50 mila lire e 
null'nltro è stato toccato 

E' stato accertato che ì pal
lini di piombo da cui il Ber
ta è stato colpito risultano 
fabbricati rudimentalmentet 
con i sistemi casalinghi di fu
sione usati da alcuni caccia
tori. L'assassino deve essere 
una persona ben conosciuta 
lalla vittima, la quale v non 
r̂n solita dormire nella ca 

scina da poco acquistata ad 
un'asta giudiziaria a Ivrea. 
L'unica ipotesi che per ora 
riceve credito è quella che lo 
assassino sia una persona che 
abbia avuto qualche motivo 
di rancore verso il Berta in 
seguito allo svolgimento del
l'asta suddetta. 

I carabinieri hanno ferma
to stamane un contadino che 
quando il Berta stava acqui
stando la nuova cascina a 
Valperga aveva esclamato con 
ira: n Questa fattoria non la 
godrà né lui né i suoi figli ». 

Se costui fosse il colpevole, 
risulterebbe confermato che 
il delitto è stato provocalo 
da ragioni di interesse. 

ti rivolte 
al Suo Giornale 
perchè §/> faccia 
portatore delle 
nostre richieste, 

Nel giugno 
dell'anno in cor
so è stata ema
nata una legge, 

di cui anche il Sua giornale ha 
fatto cenno, che prevedeva con 
lo stanziamento dì 350.000.000 
la concestione di una indennità 
a tutti i carabinieri richiamati 
o trattenuti che furono conge
dati il is aprile 19$ t> 

Dopo ben cinque mesi final
mente la lentisiima macchina bu
rocratica è arrivata in porto: il 
Comandante Generale dell'Arma 
dei Carabinieri si è deciso, dopo 
lunga sonnolenza, a pagare. Ma 
con quanta delusione per moltt, 
che attendevano con tanta an
sia i pochi soldi che potevano, 
anche per poco tempo, sollevarli 
dalle miserrime condizioni in cui 
sono slati buttati il ij aprile 'fi! 

Vengono infatti esclusi dalla 
magra mensa i carabinieri ausi
liari, pur richiamati o trattenuta 
che sempre hanno goduto degli 
stessi diritti dei carabinieri ef
fettivi ed in pia a coloro che 
usufruivano dì questa benigna e-
largizione vengono detratti dalle 
loro spettanze i zito di quello 
che, come buona uscita, hanno a-
vuto all'atto del congedo. 

Contempla tutto questo la leg-
gei Perchè non si vuol conside
rare i sacrifici di tanti disgrazia
ti che' per tanti anni hanno ser
vito il Governo, perdendo ogni 
possibilità di trovarsi un impie
go o perdendo quello che già 
avevano eppoi sono stati but
tati a pedate sul lastrico come 
stracci non piti adatti? 

La preghiamo, Sig. Direttore, 
di avere benevola considerazione 
di quanto le rendiamo noto. 

Dal Suo giornale ci si aspetta 
che brilli il raggio della verità 
e della giustizia tanto necessario 
per tutti noi italiani che anna
spiamo nel buio. 

Con osservanza 
Un gruppo di Carabinieri 

congedati 11 15-4-51 

Il disegno di legge 

la legge (D.L, tanfani del t u | , 
n. fj8).. Allo stato attinsi* delle 
cose perà essa richiede purtrop
po una pia completa applica* 
zione della legge, stori lisnitatm 
ad un solo Istituto (Pl.N-PS.) e 
in questo stesso più uniforme-
mente seguita, e pia efficaci di-
sposizioni protettive nei contrat
ti collettivi, e una integrazione 
delle norme assistenziali, il tutto 
unito alla volontà di rende/e 
questo settore della Legislazione 
Sociale veramente operante, in 
particolare per quel che riguarda 
l'assunzione obbligatoria di ex 
t.b.c. prevista dal sucitato D.L. 

Nessuno di noi ammalati si 
aspetta miracoli a breve scaden
za, ma v'è al presente qualcota 
che si può utilmente fare, e cioè 
migliorare le prestazioni econo
miche ai t.bx. accogliendo i re-
lativi disegni di legge; e perchè 
ciò avvenga è anche indispensa
bile che si renda manifesta la 
solidarietà di tutti coloro (Au
torità locati, prganizzaziom Sin 
ducali, Direttori d'Ospedali, di 
Dispensari etc.) che possono 
darla. 

Tutto questo ben inteso non è 
che una prima possibilità inizia
le di azione, per altro limitata, 
ma è già un risultato riuscire ad 
ottenere che l'abitudine dt ba
loccarsi con le cognizioni si tra
sformi sempre più in un aiuto 
concreto. 

Grati per l'ospitalità che vorrà 
dare alla presente, voglia gradi
re distinti saluti. 

Commissione Degenti 
Sanatorio 8. Tornaseli! 

Catana} 

Maestri in pensione e 

per l'assistenza ai t.b.c. 

Il sen. Zanardi si dimette 
dal gruppo socialdemocratico 

L'85% dei votanti ai Congresso del P.S.D.I. 
di Lucca si pronuncia per la proporzionale 

Signor Direttore, 
la recente pre

sentazione dei 
due disegni di 
legge Berlinguer 
Boccassi, Alberti 
etc, per il mi-

? \lioramento del 
e prestazioni e-

conomiche ai tu
bercolotici, fa sorgere oggi per 
tutti i cittadini direttamente in
teressati al problema dei t.b.c, 
specie se dimessi d'ospedale, la 
necessità di fare qualche cosa af
finchè tali disegni vengano ac
colti dal Parlamento. 

Questo ' qualche cosa * si tra 
duce nella possibilità, che si of
fre ad ognuno di noi, di inte
ressare al problema una cerchia 
sempre più vasta di persone, ma 
soprattutto di interessarvi colo
ro che, in questo campo, ad una 
maggiore responsabilità uniscono 

Il senatore Luigi Zanardi 
ha ieri abbandonato il grup
po senatoriale socialdemo
cratico ed è nassato al grup
po misto. Il gesto del vecchio 
ed autorevole parlamentare 
socialdemocratico, già sinda
co di Bologna nei periodo 
Drefascìsta, ha suscitato viv-* 
sensazione ed è stato messo 
in relazione con la posizione 
di aperto dissenso assunta in 
questi ultimi tempi da Za
nardi nei confronti della co
litica filo-governativa della 
direzione del P. S. D. I. 

Giungono intanto dalle 
Provincie nuove notizie sul
l'orientamento della base so
cialdemocratica in favore del
la proporzionale pura e rjg. 
una piena autonomia daOji 
politica democristiana. Al con
gresso provinciale del PSDI 

di Lucca la mozione di sini
stra ha riportato l'85 oer cen
to dei voti, mentre la de
stra di Simonini e il «centra 
di Saragat, uniti, non hanno 
raccolto che il 15 oer cento. 

A Venezia, infine, dopo il 
voto a favore della Dropor-
zionale. registrato nella ulti
ma assemblea dell'Unione 
cittadina socialdemocratica, 
ha avuto luogo una seconde 
votazione in occasione del 
Congresso provinciale del 
P. S. D. I. che ha dato 1 se
guenti risultati: l'83 Der cen
to all'ordine del giorno di 
sinistra per la Droporzion^le 
(Giavi. Bressan. Gavagnin. 
MaliDÌero). il 14 oer cen*o 
all'ordine del giorno di cen
tro (Ferrarese.-Gaeta) e il 3 
per cento a quello dì destra 
fZavagno. Liggeri). 

lungaggini burocratiche 
Cara Unita, ' -

desidererei che 
pubblicassi sulle 
tue colonne la 
seguente ietterà 
da me inviata al 
Ministro della 
P. 1, per richia
mare l'attenzio-
ne delle autorità 

per un problema che non rt-
guarda me solo ma centinaia di 
maestri italiani. 

# Eccellenza; il giorno 6 ago
sto M9J2 il sottoscritto, maestro^ 
in pensione, landolo Antonio dì 
Santa Paolina Le inviò una do
manda in carta bollata, lagnan
dosi del disinteressamento che 
cotest'Ufficio mostra verso i 
maestri pensionati che hanno 
dato le loro giovani energie per 
l'educazione della gioventù per 
la grandezza della Patria, e fi
no a questo momento nessuna ri
sposta, come per disprezzo. Ec
cellenza, al sottoscritto che da 
tre anni si ritirò in pensiona,'" 
dall'ottobre cioè del 1949 si cor
risponde un accolito sullo sti
pendio vero, e perchè non do
vrebbe avere tutto lo stipendio 
evadendo (e sarebbe ora di farlo) 
la relativa pratica di pensione, 
inviandogli il libretto ad Hoc 
con il vero stipendio e gli ar
retrati? 

A tutto questo si aggiunge la 
buonuscita che ancora naviga in 
alto mare. Nessuno ufficio Ec
cellenza, manda le pratiche così 
a lungo per quasi un lustro, 
mentre i poveri maestri pensio
nati, vecchi e pieni di acciacchi, 
muoiono prima di vedersi corri
sposto il libretto di pensione e una pia vasta possibilità di r _ ^ w .„....„, . . . *..m.n 

zione. E non v'è miglior modo 'gh"'arreiràti\'Non~« 'giusto^ 
per raggiungere un simile risul
tato del chiedere ospitalità alla 
Stampa, fidando in quella sen
sibilità che non è mancata ogni 
qualvolta si è trattato di porge
re la mano a chi francamente 
l'abbia chiesta con un minimo 
di buona volontà. 

Non è probabilmente opportu
no qui cercare di prospettare la 
lunazione dei t.b.c, in partico
lare di quelli che per le vicissi
tudini della cura entrano nel ci 
do della insufficiente e mal 
coordinata assistenza post-sana 
tonale, e ciò perchè, anche a 
causa della deprecata diffusione 
del male, si è portati a credere 
che oggi si riguardino dai più 
questi problemi con una mag
giore immediatezza che non per 
il passato. 

E* opinione comunemente ac
cettata e accreditata dai compe
tenti che, per risolvere radical
mente il problema dei dtmtsn 
dagli Ospedali, che è anche un 
problema morale oltre che eco
nomico e sanitario e che inte
ressa la collettività non meno 
del singolo e degli Enti assisten
ziali, occorra dar loro sala pos
sibilità di lavoro utile. Questa 
possibilità esiste nell'ambito del-

IWuovi treni dnl 5 ottobre 
Prorogata sulla Roma-Reggio Calabria l'effettuazione di rapidi 

Nuovi orari andranno in vigo
re a decorrere dal 5 ottobre sulle 
terròVT«. 

Fra Trieste e Milano verrà at
tivata un* nuova relazione rapi
da con automotrice, con servizio 
di I. e 2. classe e con U seguente 
orario: Trieste p. 6.00, Mestre. 
p. 8,02. Milano a. 10.40. Milano C. 
p. 15.10, Mestre p. 17.57. Trieste 
a. 20.05. 

Fra Mestre e Trieste l'automo
trice viaggerà accoppiata agli at
tuali treni rapidi R. 491. R. 492. 

Sulla linea Milano-Domodosso
la. verrà attivato un nuovo treno 
direttissimo, 215. in partenza da 
Domodossola aUe ore 17.17 e con 
arrivo a Milano alle ore 19,10. con 
servizio di carrozze dirette Ber
na-Milano. In sostituzione dell'at
tuale ZÌI. la cui effettuazione 
cesserà il 4-10 mentre il treno 
200. in partenza da Milano C alle 
ore 640 ed In arrivo a Domodos
sola alle ore t.18. e la cui effet-
trazione doveva cessare il 14-10. 
resterà in via permanente. 

Sulla linea Taranto-Bari C ver
ranno attivate due nuove coppie 
di treni diretti automotrice con 
•ervlsta di i. 2. • 3. class* con 
U accasai* ararlo: 

AT- m Bari C. p, f,00, Taran-
<, 

to a. ^M. 
AT. 283 Bari C. p. 12.12. Taran

to a. 14.00. 
AT. 282 Taranto p. 9.26. Bari 

C a. 11.13. 
AT. 284 Taranto p. 15.12, Ba

ri C. a. 16.38. 
Sulla linea Roma-Reggio Cala

bria e Palermo-Trapani verrà 
prorogata, fino al 31-10, l'effettua
zione del treni rapidi, già previ
sti 8no al 4-10. 

R. 501 Roma p. 15.35. Reggio C. 
a. 0.30. 

R. 560 Reggio C. p. 7.45. Roma 
a. 16.45. 

R. 644/R. 645 Trapani p. 14.03. 
Alcamo D. p. 16413, Palermo 
a. 17.40. 

Sulla linea Milano-Genova al 
effettueranno. In via permanente. 
I treni: 

171 Milano C p. U.3S, Canora 
PJ*. a. 13,50. 

174 Genova P. P. p. 19J6, sfila
no C a. 32,30. 

Verrà accelerata la marcia dei 
treni 904 Palermo-Roma * t i Si
racusa-Roma. posticipando la par
tenza del 904 da Palermo ade ora 
14J6 e dell'»* da Siracusa C alle 

13,1». rimanendo invariate U 
fuuneate da Msessna. 
o di carro*» letti « 

7 

1. e 2. classe fra Milano e Na
poli. ora effettuato via Genova 
col treni 96,10/160. e 17V5/93. 
verrà svolto a mezzo dei treni 
19 R. 53 e 96/18. via Firenze-Bo
logna, con partenza da Kusno 
ore 22.50 ed arrivo a Napoli C 
ore lttju e con partenza da Na
poli C. ore 19,57 ed arrivo a MI-
Uno ore 8J0. 

Sarà però mantenuto 11 servtslo 
di WL fra Genova e Napoli. 
mezzo dei treni 593 e 9*/2 eoa 
partenza da Genova e Napoli. 
mezzo del treni 3/93 e t*/l con 
partenza da Genova PJ». 

2X30 ed arrivo a Napoli C 
10,3» e con partenza da Napon C 
ore 1947 ed arrivo a Genova P. P. 
ore 8.30-

Sarà mantenuto con gtl stasai 
treni. • corrispondenti 17* • te* 
fra afuaao e Genova. O 
ottetto di 1. e 3. classa 
Napoli, al anale atra 
ancne u servizio 63 Si 

A mezzo OH treni 9 e W, 
partenza da Mensa or* M6 ed ar
rivo » Reggio C oreJSA • 
partenza t i T 
ed arrivo a 
tnottr* atttra«KAn rim 
tale, sos aereWa/^WX. 

tal modo di procedere e codesto 
Ministero dovrebbe provvedere 
in merito. 

Ossequi 
Maestre In ne—lem, 

Antonio land*]* 

Le pensioni 
dei dipendenti 

degli Enti di trasporto 
Illustre Sif> Direttore, 
•""""I...*! i sottoscritti, 
IJ/mjjA, in nome proprio 

fa&f-^t' <fc» coflefW 
della loro caie-
toria Le chiedo
no vivamente di 
volersi fare eco 
della loro prote
sta per un trat

tamente da parte del Ministero 
del Lavoro che non sanno spie
garsi e che intanto li danneggia. 
Infatti, mentre tutti i pensionati 
sin dal luglio di quest'anno go
dono degli asattenà apportati 
alla loro pensione grazie alla 
legge Rmhinacci votata ed appro
vata sin dal principio dell armo 
e ne ebbero gli arretrati, i pen
sionati degli Enti di trasporto 
sono tuttora in attesa degli aw 
menti e dei relativi arretrati. 

E" poi da tener preseme ck* 
questi pensionati fecero assegna
mento sm una rapida applicali*^ 
ne della legge e firtasmtm tomài 
dì essi contrassero a&mmmoahmi, 
è? facile awmoS ' i n sjSaii la 
loro delusione 
spugabùmentr 
e il disagio m cui ri mrowsmm por 
non aver potuto ancoro faro 
onore agtimpegmi aasmmti. 

Si curi che omo Som porosa, 
illustre Sig- Direttore, vaerà od 
accelerare m pawricmiar smodo àf 
riconoscimento do! 
ed a trwrS dota sìscroosàmm 

toscritti in toro nono* od m i 
di tutu la estesavi*» . Là' 
graziano e La pregamo et 
re i loro devoti «alaci 

Napoli, 24 iiricanWn, tfJS 
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